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Intervista con la Vitti da stasera sulla Rete due con un programma in quattro puntate - Una delle più significati­
ve protagoniste del cinema italiano con 20 anni di carriera alle spalle - Perché non è la « storia di un'italiana » 

Monica Vitti, professione attrice, si presenta da stasera 
(Rete due. ore 20,40) all'esame forse più importante della 
sua lunga carriera. In un colpo solo, milioni di telespettato­
ri si troveranno a radiografare arti e parti di una delle più 
popolari attrici italiane seguendola nelle sue innumerevoli 
evoluzioni sugli schermi che durano da oltre vent'anhi. 
Qualcosa di Monica, programma-ritratto in quattro puntate 
di Roberto Russo, raccoglie, « fior da fiore », le sequenze 
più significative tratte dai film interpretati dalla Vitti, col-
legate fra loro da interviste e domande poste. all'attrice 
dal curatore e dalla gente della strada. 

Quattro puntate, quattro ore tutte dedicate a te. Non ti 
sembra che si spossa parlare di monumento innalzato a 
«Santa Monica»? - - . • ' , ; . "• . - - ••••• 

« No, Uttt'altro. Non si tratta afjatto di santificare nessu­
no, tanto meno me. Caso mai è un atto d'amore verso il ci­
nema. Un bilancio provvisorio del lavoro fatto in tanti an­
ni; provvisorio perché io ho intenzione e voglia di continua­
re a lavorare ancora per trent'annì. E' un modo, forse, per 
far capire cos'è il mestiere di attrice, sul quale fioriscono 
tanti equivoci». : ,': '"','•• •' 

Cos'è un'attrice? «•'"•*». .'-....• 
« Una rotellina, forse la più piccola, di un gigantesco 

meccanismo di interessi economici tanto più grandi di lei. 
e incontrollabili ». , . 

Si è insistito da molte 
parti, in questi giorni, su un 
parallelo fra i programmi 
Storia di un italiano di Al­
berto Sordi e .Qualcosa di 
Monica con la Vitti, di cui 
vedremo stasera la prima 
delle quattro puntate ideate . 
e dirette da Roberto Russo. 

Niente di più dissimile, a '. 
parer nostro. L'unico punto 
di contatto fra le due tra­
smissioni (a parte la pre­
senza dominante di Sordi 
accanto-ttlla Vitti^-ftn dalia-
prima puntata) sta nell'uso 
che entrambe fanno di se­
quenze tratte da film inter­
pretati dai due attori. Per 
il resto niente in comune, e 
c'è una ragione ben precisa, 
secondo noi. 

Il cinema italiano — e in 
particolare quello comico-
brillante che rientra nel più v 
ampio filone della comme­
dio italiana — ha sempre e 
solo lavorato per l'attore -
maschio. Produttori, autori, 
registi hanno fondato le lo-. 
ro fortune cucendo addosso 

a determinati attori fin par­
ticolare Sordi. Gassman, '_ 
Manfredi, Tognazzl, ~ Ma- •:' 
stroianni, per- parlar- dei: 
maggiori) personaggi su mi-'< 
sura, talora azzeccati, altre . 
volte meno. • - . . ' - ' • 
- Sordi, che nella: sua' lun­
ghissima e intramontabile 
carriera ha interpretato ol­
tre 160 film, ha rappresen- , 
tato più e meglio di altri l' 
italiano medio, riuscendo a 
coglierne tic, difetti, coni-
Vlessirvaure^e- viltà.- -L'ab­
biamo visto, per l'appun­
to, nelle due tornate del 
suo programma che assem­
blava una straordinaria gal­
leria di personaggi tanto sl­
mili a tutti a-noi ma spac- '•. 
ciati da Sordi per il nostro • 
vicino di casa. Sta qui, cre­
diamo, gran parte ditta sua 
genialità (e del'suo'corag- '-' 
gio. a prescindere dalle sue ,' 
qualità straordinarie di at­
tore) e del suo successo: nel-

. l'averci fatto credere, illu- : 

dendoci, che i suoi ritratti 
grotteschi, spesso profonda. 

Anche per te. che sei una delle pochissime attrici di suc­
cesso in Italia e, immagino, con un forte potere contrattuale? 
:'•'. c Questa è una favola. Io cerco di difendermi come pos­
so, date le esperienze che ho fatto. Chiedo per esempio di 
poter approvare la sceneggiatura, per non trovarmi poi a 
girare un film diverso da quello che ho accettato di inter­
pretare. Mi è successo tante volte. Ma è quasi sempre tutto 
inutile. Ho potere decisionale sul mio destino di lavoratrice. 

' prima-che di attrice, solo all'inizio, quando accetto un sog­
gettò perché lo ritengo valido. Ma da quel momento li non 
controlli più niènte. Bisognerebbe descrivere una volta il mo­
struoso. procèsso di-trasjorinazione che una sceneggiatura 

- subisce.'Credevi.Si'fare un film e alla fine ti trovi interpre-
te di un atiro>.s-;\~ \ 

'Pentita di averne interpretati alcuni fra i tuoi 28? - '• 
« Sì, alcuni non li avrei mai fatti. Altri, che ho rifiutato, 

e ne ho rifiutati un centinaio, li avrei invece volentieri in­
terpretati. Ma sono sempre stata angosciata dall'idea di tro­
varmi al centro di film "alla Antonioni" senza Antonioni, 
di imitazioni insomma. E' anche questa la ragione per la 
quale, chiuso il mio rapporto con Michelangelo, ho scelto 
di ricominciare da zero, di muovermi su un terreno cornale 
tornente diverso dal suo cinema, che pure per me è stato 
una fondamentale esperienza ». • 

Non credi che presentare in TV tanti spezzoni di rilm 

Sceme, simpatiche 
e se 

come in questo. Qualcosa di Monica danneggi ulteriormente • 
il cinema? '•. • ; -.-. ' • .•-\- : s- - ' .' - '> • " t 

« Al contrario. Credo invece che sia un incentivo per la 
gente a tornare- ad andare al cinema. Me lo dice.anche V 
esperienza fótta da Sordi con Storia di un italiano. Per que­
sto ti parlavo di atto d'amore per il cinema ». • 

Cosa ti' aspetti dà questo «esame» televisivo? ' '•••'• 
« Lo stesso risultato che mi è venuto da Sergio Amidei 

(il grande sceneggiatore autore, fra tanti altri film, di Ro­
ma città aperta. Sciuscià, Paisà, N.d.r.) dopo aver visto il 
programma in un'anteprima. Monica, mi ha detto, non m'e- . 
ro mai accorto prima che tu fossi così brava. Lo so adesso >. ' 

•Cos'è per te «fare il cinema»? •" •'< • • ì - :- ; • 
« Un modo di divertire la gente divertendosi. Secondo me 

lo s\yettacolo se non è popolare non è spettacolo. Ma ver 
le donne lavorare nel cinema è estremamente difficile. Non 
c'è nessuno che scriva pensando alle donne, in Italia almeno. 
Ma non è un caso. Riproduce la situazione esistente nella 
società- nella quale viviamo. Anche quando a scrivere, a 
dirigere sono altre donne*. '--' <: .^. : '-' 

Qual è, fra i film da te interpretati, quello che senti più . 
« t U O » ? T IC: -<••'.': ' . '"-">. «3 -.; ' 

« lo non credo di aver ancora interpretato il mio film <. 
Felice Laudadio 

mente antipatici, in'so'ppor- '. 
tabili, non fossero i nostri, 
ma di coloro che ci abitano 
accanto, alla scrivania di 
fronte, sul sedile d'autobus 
alla nostra destra. E ci sia­
mo tutti divertiti come mat-

.tiLvisitando^.la.- galleria^^dL... 
Storia di un italiano senza 
che neppure lontanamente 
et sfiorasse il sospetto che, 
guardando il video, ci spec­
chiavamo in esso. : 
'' 'Monica Vitti e Roberto 
Russo, pur se l'avessero vo­
luto (ma -non ci- hanno . 
neanche pensato), non a- .' 
vrebbero mai potuto realiz­
zare '• un'analoga antologia 
sulla donna italiana. Perché 
il nostro cinema non'ha mài 
permesso alle, donne di ave­
re un loro spazio, d'essere . 
in qualche modo prolezione 

della realtà. Le ha sempre 
volute puttane o madonne, 
possibilmente simpatiche, 
preferibilmente stupide, qua- : 
si obbligatoriamente nude, 
come ci ha ripetuto la stes- •• 
sa Monica Vitti. E a chi '. 
rifiutava questo-clichè, «t-e, 
sempre applicata l'etichetta 
di K impegnata » suo mal-: 

grado o di inabile al lavoro. 
Là Vitti è stata la solaT 

attrice italiana che, pur do- ' 
pò - un'esperienza estrema- •:• 
mente significativa in-film -
tutfaltro che commestibili-
quali .quelli di Antonioni, 
sia riuscita a • scrollarsi di -
dosso' l'etichetta e ad im­
porsi come ^attrice comico-
brillante aUà pari con i suoi 
colleghi maschL Eppure, 
guardate quali ruoli ha do­
vuto ' ricoprire. Seguite' la 

puntata di stasera, e vedre- • 
te che questo programma, 
forse involontariamente, è 
in realtà un catalogo esem­
plare del'emarginazione del­
la donna dal cinema. Ora 
svampita, ora ingenua, ora 

: repressa, ora maliziosa e ci­
vetta, un'eccellente attrice 
come la Vitti non ha mai 

, avuto • a ' sua disposizione 
personaggi che riproduces­
sero-quelli delta vita reale 

.e quotidiana, come è. invece 
accaduto O Sórdi, per e-
sempio. :,. • ..., -- ,-' : 

Ecco perchè questo pro­
gramma ci sembra utile e 
notevole, al di là di alcuni 
suoi innegabili limiti • sui 
quali ritorneremo eventual­
mente dòpo averne visto di 
più (ripetitività nella strut­
tura narrativa, meccanici­
smo nel passaggio - dall'in­
tervista alla seouenza-dimo-
strazione, didascalismo), fit­
tile pèrcìii ci aiuta a capire. 
fino a che punto la « mac­
china èinema ». - quella che 

, « tira ». sia stata capace di 
espellere e stritolare la don­
na-attrice, facendone di vol­
ta in volta una macchietta 
o una simpatica cretina. 

Contate quanti schiaffi . 
deve prendere Monica Vitti 

.. e quante aggressioni « diver­
tenti» deve subire o provo­
care. E capirete anche per- -
che Monica Vitti, le cui qua-

; lità di attrice sona fuori di-
. scussione, abbia potuto ac-.-
' cettare di interpretare,.nella • 

'sua pur lunga carriera, solò . 
28 film. Ecco perchè ci sem- • 
bra profondamente ipocrito 

. il grido di meraviglia di quei 
nostri produttori e autori 
pronti a credere al miracolo 
quando dall'estero ci arriva-

. no, oggi, le Jane Fonda, le 
;.. ìianna Shygulla, tè Isabel-
i f le Huppert e te attrici sve- < 
: desi. Ci sarebbero state an- '; 

che in Italia se non te a-
vessero soffocate alla. na- -

ftcita con un cliché- '... .• - « 

•.tifo !.. 

À Roma un deludente concertò del celebre gruppo musicale Weather Report 

Film «disertati e sale vuote 
si parla di « settembre nero» 

ero 
cinema 

colpisce ancpiw 

Le previsioni 
ROMA •— I veterani dell' 
«èra prima» dei mega-con­
certi serbano dei Palasport 
un ricordo inevitabilmente 
angoscioso, legato non solo 
alla loro acustica abominevo­
le. Si "ricorda, soprattutto, 
un'interminabile scarica di 
legnate (dispensate, a secon­
da dei casi, dalla polizia, da­
gli autonomi, dai servizi d'or­
dine, o da altri scalmanati 
non meglio-identificati), ini­
ziata più di dieci anni fa con, 
1 Pink Floyd, e arrivata, at­
traverso Lou Reed e i Santa-
na, fino all'ultima esibizione 
degli Weather Report, che. 
intomo al 1976. sembrò decre­
tare la fine di quell'era. 

Proprio agli Weather " Re­
port. invece, è toccato di ria­
prirne un'altra, l'altra sera. 

di fronte a gradinate del tut­
to gremite. (almeno ventimi­
la persone), nella medesima 
atmosfera carica di-tensioni.. 
condita dai .rituali «sfonda­
menti1» Che ormài, non: scan­
dalizzano più nessuno. La 
musica, come-al solito, • ri­
schia .di diventare un. prete­
sta per ostare insieme, farsi 
uno spino, sballare ». Come 
se gli ultimi dieci anni non-
fossero passati. - -

La musica degli Weather 
Report: ovvero, l'equivoco del 
jazz-rock. Tanto tempo fa, 
la loro classe-strumentale fe­
ce credere a qualcuno che la 
fusione fra 1 due generi fo9»: 

se un evento di.portata stori­
ca, destinato a rivoluzionare 
il mondo musicale contempo­
raneo. I più ingenui, spesso 

in buona fede, lo scrissero 
anche, avallati dal fatto che 
ai « conservatori.» del Jazz 
quest'ibrido pareva detestabi­
le, Il che contribuiva, ovvia­
mente. a dargli una patente 
di credibilità progressive. • 
? In realtà, l'operazióne era 
molto meno ambiziosa: alcu­
ni eccezionali strumentisti. 
freschi reduci dalle eccitanti 
esperienze col « santone » Mi-
les Davis, avevano deciso di 
abbandonare l'area jazzistica, 
assai poco remunerativa an­
che per 1 suoi figli migliori. 
e di dedicarsi alla musica di 
consumo, allargando i confi­
ni di una moda già inaugu­
rata dal grande Miles. Il ri­
sultato era una musica im­
mancabilmente (come dicono 
1 cronisti sportivi, eia classe 

non è acqua ») concepita con 
grande intelligenza, una spic­
cata tendenza alla ricerca di 
nuòve sonorità, molto buon; 
gusto, e una rara capacità di 
evocare le più diverse atmo­
sfere. Una forma ben più 
complessa, anche struttural­
mente. del jazz easy listening 
di Chlck Corea (e di quello. 
addirittura cialtrone, del suoi 
collaboratori Stanley Clark e 
Airto Moreira), il cui limite 
più consistente era quello di 
essere palesemente «costrui­
ta «.confezionata con ricchez­
za di ingredienti e con le mi­
gliori intenzioni, ma pur sem­
pre confezionata. 
: Ormai, come era logico, si" 

è ampiamente involgarita, e 
mostra impietosamente la 
sua inattualità: gli slanci li­

rici di / Una the body electric 
e Black Market (due dei mi­
gliori l.p. del • gruppo) sono 
lontani; e ì vari Joe Zawinul. 
Jaco Pastorius - e Wayne 
Shorter « tengono » i l • palco 
con un atteggiamento annoia­
to e Incurante. Il .pubblico 
li applaude. Non subisce più 
nemmeno il fascino del mi­
to, ma quello del fenomeno 
da baraccone (con tutto il 
suo corredo di laser, luci, ef­
fetti, diapositive, ecc.). Espri­
me certamente il desiderio di 
.qualcosa. Probabilmente non 
di quella situazione disuma­
na (esecrata anche da un 
comunicato dei fotografi, che 
non sono nemmeno posti nel­
la condizione di fare 11 pro­
prio lavoro), e nemmeno di 

quella musica, visto che si af-
1 fanna a scandire il tempo 
col battito-delie mani quando 
non è proprio il caso. -

: Il primo di questi 'concerti 
che rilanciano la «filosofia 
del ghetto» senza pudore, si 
è concluso dunque con' un 
successo. A questo punto, pe­
rò sarà bene chiarire 1 ter­
mini della questione. E sarà 
opportuno ammettere che 
queste operazioni servono e-
sclusivamente ai loro orga­
nizzatori, per realizzare in­
cassi cospicui, tralasciando di 
accampare discorsi sull'« ag­
gregazione giovanile», ormai 
alquanto patetici. --••••-

Filippo Bianchi 

ROMA — 'L'hanno definito 
• seltuin|)re • nero n perché inai 
inizio di stagione cinemato­
grafica . è ' stato disertato dal 
|tulililico come quello 1980-81. 
Sale deserto/ cinema che han­
no prolungato le ferie per non 
riaprire più («accaduto a 
Roma), esercenti e distributo­
ri con le ninni'nei' capelli. 
I/emorragia è continuala pu­
re nel nirse di ottobre, anche 
?e con. i primi-acquazzoni:J— 
domenica 5, i temporali im­
perversavano su «piasi tutte le 
città italiane — gli incassi so-: 

no improvvisamente aumenta­
li, e si è registrala Ima lieve 
inversione di tendenza; A- be­
neficiarne. secondo quanto ri­
leva Sa «Borsa film»' del set­
timanale dell'Api», sono state, 
ad esempio a Roma, quattor­
dici sale cinematografiche, che 
hanno superalo in quella gior­
nata i cinque milioni di in­
casso. .... i. ,,.....-,-..•-..- •-, -
. Si è trattalo, tuttavia, di un 
exploit isolato e • circoscritto, 
d'altro canto, a quei film che 
già avevano promesso risulta­
ti soddisfacenti: L'impero col­
pisce ancora, in testa alle clas­
sifiche già ad agosto (247 mi­
la spettatori dopo 205 gior­
ni dì programmazione); Il Pa-
p'occhin (113 mila presenze 
dopo .135 giorni, prima del 
sequestro di Bartolomei); 
American gigolò (147.897 do­
po 307); Ali That Jazz (53.254 
dopo 110 giorni); Lo locan-
diera • (che al suo debutto, a 
Róma, ha fatto registrare, in 
sei giorni, 8.646 presenze) ; 
Gloria. :» una notte d'estate 
(93.551 dopo 220 giorni). < 

Sta di fatto che da più par­
ti è iniziata • una specie di 
danza propiziatoria affinché la 
stagionò delle piogge si deci­
da a venire e a convogliare. 

- di conseguenza, come ' sé 'sì 
trattasse - di un fatto : automa­
tico, più gente nelle sale ci­
nematografiche. In mancanza 
di idee e di iniziative (se si 
fa eccezione, in quest'ultimo 
caso, per il puntuale aumen­
to del costo-del biglietto nel­
le sale del Nord, controbilan­
ciato peraltro a Roma da ri­
duzione di prezzo a favore dei 
pensionati), ci si aggrappa an-

: chel «r Giove " pluvio. ] , , ' '_' : 

. :. Ma per\esejnpio Franco Poe-. 
rioni, - amministratore / nhicò 
della" «Medusa », casa di di­
stribuzione italiana, non sera? 
la il cielo ed ammette:. « E ' 

.una crisi irreversibile». Eri* 
; pare, per lui," le cose non van­

no mollo, male.. Tre . filmetti 
'^ÌLa 'moglie in vacanza,.1* 
àmmiie ih città. La ripetente' 
fa Tocchietto al preside e Pau­
ra nella città dei morti viven­
ti — hanno fruitalo parecchio, 
t anche al Nord », precisa Poe-
eioni, quasi à sottolineare che. 
le scxyeommediole e l'orrori-
firo trovano aficionado» soprat­
tutto nel Sud del paese..men­
tre Zucchero, miete e pepe' 
macino. Ptillimo" prodotto sili 

' tema sfornato dalla « Medusa » : 

naviga - già con ' il vento in 
poppa . avendo incassato nna 
ventina di milioni' • Bologna 
nella prima settimana di pro­
grammazione e circa " 42 mi­
lioni, dono cinque giorni di 
proiezioni, in tre cinema di 
Milano. 

* Il pubblico " è profonda­
mente cambiato — afferma 
Poeeioni, per giustificare il 
successo di certe pellicole — 
una grossa fetta di media bor-

e Ali that jazz» 

ghesia non va più al cinema 
e preferisce rimanere a casa 
a vedere la televisione. Nelle 
sale si vedono più . giovani, 
che pretendono però roba leg­
gera e di scarso impegno. Co­
munque, vorrei fare una scom­
messa: una settimana televi­
siva senza film. Sono sicuro 
che i risultali, a favore del 
cinema, sarebbero sorpren­
denti ». • 

Chi invece non vuol senti­
re parlare di cifre e di bilan­
ci negativi è Fabrizio Gabel­
la. capo ufficio stampa del-
l'Italnoleggio, la . società che 
con l'Istituto Luce e Cinecit­
tà fa parte del Gruppo cine­
matografico pubblico. Uomini 
e no, il film che Valentino 
Orsini * ha tratto da Vittorini. 
/ / recinta, deH'tìnahere^e Ko-
vacs e l'ultimo.- Corpo a cuo­
re. "del cineasta «órso1-Paul 
Vecehlali vanno malissimo 
(peggio di tutti il film di Ko-
vae«, . che all'Archimede di 
Roma non è neanche arriva­
to al ' mezzo milione di in­
casso). e E chi ha preteso mai 
di fare dei film popolari? », 
dice Gabella, e Ma fra dieci 
anni, di quanti Piedoni ti ri­
corderemo? ». si chiede anco­
ra per giustificare una poli­
tica culturale che non' può 
conciliarsi con il successo com­
merciale. e Gli stessi autori 
scappano via. non ci offrono 
i loro prodótti e preferiscono, 

« La tecandtora » 

giustamente dai loro punto dì .1. 
Vista, le strade di una diffu-'j-' 
sh»ne che non passi a tira ver- <•' 
so l'Italnoleggio ». \ -. • >• 

P'allra parte, chi . possiedo.' ; 
la carta vincente? Come si f a , 
a dire che il miglior prodoì-- •:• 
to è questo anziché quello?' 
Sono domande- che si póne;-' 
Itcnzo Rossellini, re'sporisabi-"' * 
le della 'Gaùiiiónt, là grande1 

multinazionale : parigina1 -en- > 
tiata di prepotenza sul-mer-v. 
calo italiano. «Qualche anno 
fa. sostenevo che il prodotto '_• 
americano era quello vìncer»-•• 
le. poi Panno scorso sono sfa-"; 
lo smentito visto che /il'cine-'- -. 
ola italiano ha guadagnalo no- *• 
licioni* rirniWjiiiMa'ndiV- in par-'- < 
te il mercato nazionale ». ' ^ 

Anche alla Gaumont non ti­
ra un'aria allegra, «r Ci aspet­
tavamo di più dal film di Co-
mencini », ammette Rosselli-
ni. In effetti, Voltati Eugenio 
segna un'andatura piuttosto 
fiacca: secondo i dati dell'Agis. 
che si fermano intorno ai pri­
mi dieci giorni di ottobre, l'ul­
tima fatica del regista italia­
no ha racimolato, nelle cosid­
dette « capozona ». cioè le. cit­
tà catnpione, circa 149 milio­
ni e mezzo dopo 180 • giorni 
di programmazione con 48.380 
spettatori. Ma va decisamente 
peggio ti piccione di piazza 
San Marco, il film con Jean 
Paul Belmondo su cui la Gau­
mont contava parecchio, visto 
anche gli incassi realizzati in 
Francia (9 miliardi). Da noi. 
invece, a circa due mesi dal­
la sua uscita, ha totalizzato 25 . 
mila spettatori per un incas­
so che supera di poco i 78 
milioni e mezzo. 
"•" Allora, non tocca che ri­
volgersi agli americani. Dopo " 
il tonfo clamoroso della pri- '' 
mavera-estaie coti la riesnma- v 
zione di • quattro -*estere 'del 
passato (Sfida infernale, Ln 
lancia che uccide. Viva Zapa- • 
ta e Pugni, pupe e pepite). 
smontati dopo una settimana 
di tenitura ciascuno : (mentre 
H revival di Marilyn Monroe 
ha avuto un grosso successo), 
la e Fox «.guarda un po' tut­
ti dall'alto in basso con L'im­
pero colpisce ancora (un mi­
liardo <93.806.000 d i . incasso 
con un record assoluto, 30 
milioni e 300 mila lire rea­
lizzati in una sola giornata 
al cinema a Ideal » di Torino). 

Va meglio di Guerre stellari? 
Alla m Fox » giurano di sì. 
Tilde Corsi, dell'ufficio stam­
pa, precisa'anzi che rispetto 
al film originale di George 
T _ ; l ;»_ - J _ | 
liUCIts II ircguitv v n i | n a uCI 
25-30 per cento e da Roma in 
sn ». Ma, subito dopo Glumet­
te, ài Sud riesce a malapena 
a tenere le posizioni conqui­
state da Guerre stellari. An­
che qui, la colpa 'sarebbe dì . 
origine atmosferica: le belle 
giornate di settembre hanno 
tennto la gente fuori dai ci­
nema. ancóra a ni òlio nei ba­
gni di mare. 

La verità è che anche I film 
di pania americani segnano 
il passo nelle città del Sud. 
a tutto vantaggio delle com­
medie italianissime con i Poz­
zetto, i Banfi, le Fenech. Riu­
scirà Kagemusha, il film giap­
ponese di Akìra Knrosawa in 
nscità in questi giorni, a se­
gnare qualche ponto di van­
taggio per "gli americani? 

Gianni Ceraiuolo 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
9.30 MESSA - Dalla Basilica di S. Pietro in Vaticano. 
11,55 SEONO DEL TEMPO - Di Liliana Chiale • Regia di C. 

De Biase 
12£0 RACCONTI DAL VERO: « Ratto' t l'orso »: regia di 

^ M. Romano (uìuma parte). - •'• - " 
13.14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco' per la domenica . 
U3Q TG1 NOTIZIE 
14 DALLO STUDIO S DI ROMA, Pippo Baudo presenta'-

«Domenica in...» di Broccoli, G. Calabresi, P. Torti.' 
regia di Lino-Procacci 

14,20 NOTIZIE SPORTIVE . v i""i" .'.:. "•--"•" , ! 

14,35 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi , r 
15.15 NOTIZIE SPORTIVE r : • 
W LE AVVENTURE DI NIGEL (4. P.) - Regia di P. Gree-

gen. con A. Andrews e Nlna Thomas . 
16V» 90.o MINUTO 
17 FUORI DUE: ANTEPRIMA DI SCACCOMATTO, gioco 

a premi con il concorso dei telespettator 
IMO NOTIZIE SPORTIVE ' 
1«,15 CAMPIONATO ITALIANO (serie B. Il tempo di una' 

partita) — Che tempo fa : - ;< < '., .-
20 TELEGIORNALE " V 
20/40 ARABELLA Sceneggiato tratto dal romanzo di Emilio: 

De Marchi (4 P.) Regia di Salvatore Noclta. 
21,55 LA DOMENICA SPORTIVA 
22£5 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere a 

cura di Pia Jacolncct • • -
23.10 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

Q Rete 2 
10 CONCERTO SINFONICO D I R E T T O DA K. B O H M . 

Musiche di L. Van Beethoven 
10,40 CINECLUB • Di L. Michetti Ricci (3. P.): «La caduta 

della casa degli Usher». 
11 I 5 TESORI DELLE NEVI ETERNE: «Una donna» 

dt G. Baur. 
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TOl ATLANTE • Dibattito internazionale sui fatti del 
mondo a cura di Tito Cortese -
FIABE E LEGGENDE GIAPPONESI - Duwgnl animati 
TG2 ORE TREDICI 
POLDARK - Dai romanzi di W. Graham (3. P ) . con 
Robin EUis e JU1 Townsed- Regia di P. Annett 
TG 2 DIRETTA SPORT • A cura di Beppe Berti • Mi­
lano: Ippica, Gran Premio Jockey club 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
PICCOLE RISATE - Cornicilo di K. Arnold 
MATT HELM Telefilm diretto da a Robbie. 
CI VUOLE ORECCHIO • Programma musicale di Enzo 
Jannacci. (ultimo episodio) •---.-• 
TG2-GOL:FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - U n tempo di 
una partita di serie A. • .•'••- t 
TQ* STUDIO APERTO : 

TOt • DOMENICA SPRINT A CUTA <M De Luca, Cecia­
relli, Pascucci e Garassino 
MONICA VITTI IN « QUALCOSA DI MONICA » di R 
Russo, a-eura ~8i Sylvia del Papa 
DOSSIER - A cura di Ennio Uaetrotefano 
CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA K. «OHM. 
Muslch di L. Van Beethoven (replica) 

Rete 3 '*"•.. - ; ìtr: .. ".- ', 
TOS • DIRETTA SPORTIVA: lfanlfestaslool di letta. 
libera, telecronaca a diffusione Bastonale 

•TOl « . 
CONCERTO «BANCO» • Refi* di Luigi Paeeml " '\ 
GIANNI EPINOTTO v^ ì • , 
TÒJ - LO SPORT - Di Aide «attardi . . . - A , 1 
TOi SPORT REGIONE i '*' .. '•'<'* - -
CON AMORE-. Storie raccontate dal fwotafonlsU e rae-.' 
colte da Diana Crisi» e njojin PiSaoUl , . r • -/. -J'.^\' 
TG3 , • . * 
COME SIAMO: • DIETRO IL CONCERTO» • DI Pao­
lo Maciottl e Daniele Bo . . 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10, 
13. 17. 19. 21 circa. 23; 6: Ri­
sveglio musicale; '930: Mes­
sa; 10.13: Vittoria Lotterò e 
Renzo Lori presentano « Cuo­
re e delizia »: i l : Rally: 11.50: 
La mia voce per la tua do­
menica: *12^0-14.30-1630: Car­
ta bianca; 13.15: E le stelle 
stanno a guardare; 14: Ra­
dunino Jazz "80; 15:20: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
18,30: GR l sport - Tutto ba­
sket: 19.30: Musica break; 
20,20: Radlofolleromanzo (re­
plica); 21.03: « l i ratto del 
serraglio » di WA. Mozart. 
orchestra di Vienna tedialo. 
ne in lingua tedesca), 23: 
In diretta da Radlouno. la 
telefonata. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: «.00, oJO. 
8,30, 9,30, 11,30, 12J0. 13.90, 
16.18. 16,85. ISA 19^0 230; 
6^06435-7.06-7.55: Operazione 
contrabbando: in diretta da 
via Astato Claudio De An­
geli* presenta «Musica clas­
sica e leggera senza pose» 
porto»; 1,15; Oggi è dome-
nlca? • , « : Video fltih, p -

sentano O. Guarino e O. Na­
ve; M5: n Baraccone; 1L35: 
Radiograffiti: 12: GR2 an­
teprima sport; 12,15: Le mil­
le canzoni: 12.45: Hit parade 
2: 13,41: Sound track: 14: Tra­
smissioni regionali: K30: Do­
menica sport; 1&30: Domeni-. 
ca con noi; 10.58: Il pesca­
tore di perle; 20£0: Un po' 
di swing con Oscar Peterson; 
21.10: Nottetempo: 2Z50: Buo­
nanotte Europa. . 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,4», 7JB, 
9,4», 1L4S, 13,45, 19.05 dita , 
20,45, 2346; 6: Quotkllsna ra-
dlotre; *£&*»-10,30: n con­
certo del mattino; 7 3 : Pri­
ma pagina; 9.4B: Domentce 
tre; 12: Antologia di Inter­
preti; 13: Disco novità; 14: 
Le ballate - dell'Annerate; 
IMO: Buono - L'acustico e 
l'elettronico in musica; 16J0: 
U passato da salvare; 17; 
«L'angelo di fuoco». • otti. 
musica di a Prokof lev, din 
gè B. BertotcUl; I9v25: Robert 
Schumann; 30: Pranzo alle 
otto; 21: Ftetlral 4T Vienna 
1990; 22,40: Robert I* Steven­
son: il racconto di Boro solla 
bomba.eapioslva; 23: H Jass, 
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Fino al 2 novembre --FIRENZE - Fortezza da Basso 

14 MOSTRA 
MWiilMìlI 
DEL MOBILE 

12' MOSTRA MERCATO RADIO-TELEVISIONE 

C U P A D E L L O 
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R E G I O N E T O S C A N A * G i u n t a R e q » o n a l e 
MOSTRA I N T E R N A Z I O N A L E DELL APTIGi A N ATO 

g i o r n i f e r i a l i ( e s c l u s o s a b a t o l o r e 1 f l 2 1 
s a b a t o e g i o r n i f e s t i v i , o r e 1 0 - 2 1 

VIAGGI ESOGGKMNI CHE «ANO ANCHE 
ARMCCHIMENTO CULTUtAlE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
M4UHO • VJi NMe Tetti, Tfl 
Ttf. (01) M£U«7*Oa.UQ 
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KOm - V* a«l Twrlrt *. t» 
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